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Rivista. 





la diffusione dell'istruzione, Ja. quale: doveva matira 
l'aspatto, del; piese. E \lile benefico risultamodto, 
(0 la Viva intoligonza (dall hostto popalo, ila 
quale anelie in hiézzo al più mito dispotsino trovò 
pur sempre modo di manifistitsà, ci parava cile non 
duvessimo tardare ad ottenerlo, dopo che un ibiero 
catupo sora discliuso alla scionz 

Ma Ja retazione della Ginnta orenta per verificare 
To ‘stato dell'istrazione: populare iu Italia ci dimostra 
sveriluratmehte clie questa nostra speratza non'ert 
‘cha un'ilusiono. Psi documeriti pubblicati da essa 
risulta che ebbiatto pitlosto a lainentaro (in re- 
gresso, che a rollegrarci dd progrosso. tofiuti ho 
1805 il numero delle:se 
schili © femmipii saliva a nel. sussaguenito 
ano lo, troviamo ridotto. a 99,977, Il numero dello 
scuole; privato nello steso poriodo' è ridotto da 0085 
‘a 5067. 1 /Lcl/della diminuzione delle scuola 1760, 

Il numero degli insegnati pubblici 
dello iemso da 25,009 a 25.919, ma 
levante fu la diminuzione del privati, poichè. il 
numero sceso da 0254 a 0970. tn complesso il nu- 
mero degl'insegnanti diminii di 2073. 

Noi pofremmio tuttavia trarre brgomento di con- 














































forto dal vedsre leggermente aumentoto il numero 
degli allevi, salito da 1,178,793.a 1,217,870, di 
beve dal'non essersì pabbitcato noi iu ni un 








LO della popolazione Wa 
anguire sc il uamero degli alli 
accresciuto) ib ruginnn degli sbitint 

Invece dobbinimo coulessire ce alta iusigait- 
canté è l'ivmento della spesa che st. Teco por la 
istrazione' primaria, a caî concorrouo lo Stato, le 
Provincie, i Commoî, le istitazioni pubbliche ed i 
privati. Da 44,000,350 nor sall’ che a 14,032,035. 
siccome la dimivuzione delle scuole è specialmente 
nello. private, dobbizmo piuttosto dolerei che dai cit- 
tàdini si disconosca sempre. più il vautaggio del 
provvedere all'educazione: dei figli © si tragga pro- 
fitto solo dalle scuole chie vanuo br spese dei Go- 
muni. 

Da quella statistica si. ricava puro il fatto che 
mentre nel 4865 lo media degli allievi di ciascun 
maestro era 34, nol 1860, per la diminuzione. del 
numero. degl'insegnonti ,, Ja media degli allievi di 
ciascuno fu 97. È questo fallo è pure doplorabi 
simo poichè quanto maggiore è il numero deg 
allievi di ciascun maestro, lanto, maggiore rieste la 
difficoltà di ammsestrarli convententemente , di î- 
Verue, cora speciale, di acconciarsi alla capacità di 
ciascuno: 

E infatti 
Ziotie sono 


le: nun, possiatià 
siasi, verannvate 






























frutti. che si rico)gono'da 'quell'istru= 
sempre più meschini: Si possono invero 
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SCIENZE SOCIALI 


© IL PROGRESSO 


Da ia pica lettura fatta dal signor Eocanno 
Lauovnare a Parigi): 


il' Progresso è una delle parole di cui ‘la gente 
si serve di vantaggio oggidi'; ma quando. uno do- 
manda all'altro gli fsccia il favore di qefiniegli it 
progresso, ne oltiene in generale una risposta di 
(questo genere : « Il progresso... corbezzoli gli è 
‘ben facile a dirsi... il progresso, la è cliura come 
il sole.... è il progresso. » E frattanto sì parla sem- 
pre del progresso dei lumi, del progresso della. ci- 
vilto, del progresso del lusso, © non so quilcesa 
‘non sia e non si vauli ju progressi le solve 
delle nostre signore, per esempio ,, sono iu. pro- 
gresso ancor: esse e che cosa dir poi dei lor. ca- 
pelli? non stanno indietro neanco le impasto che. 
ma zitto, qui non si vuol parlara di politica. 























Cerchiamo’ sdunque chie cosa sia questo prog russo, 
è per ciò vediamo come quest'idea sia ontrata cel 
mondo , chi ve l'abbia fatta entrare, © quale ne 
possa essere l'alfcaoia, 














stro \alibia ili tempo ‘o Ja volonta mecessitia per 
eliaritsi ‘sò le ‘suo parole abbiand fato Impressione 
li animi, evidentemente aln si oltee che la 
tnaterinle, proseciza degli scolari. E che la, coso sli 
varamenti così lo dimustrano. î membri, stessì delli 
Giunta predetta, i quali, notano;che l'istruzione pri: 
maria împariita’ è jovgran parto affatto automatica 
che si esureîla la memoria @ ben poco. l'intelli* 
genza re! mollo brio la yofoata, In altre ‘parole la 
Istruzione è poca, l'educazione: quasi nilla: 

Là liberi individuale non'ci fornisce argomento 
iù Vieto di parlaro che Ja piibblica istelizione: Non 
solo, nella provintie sottoposte: all'actorità miliare, 
ta nella pacifica Umbria accadono fatti. che paiono 
impossibili in uno Stato civile. Ecco quanto racconta 
l'Opinione» 

a Un sacerdote di'santi costumi, il! roy. canonico par: 
roco, della cattodealo: di. Sassari, cho si era recato a 
Toma: per le funzioni della. Sottimana (Santa;;al suo, 
torno, giunto nila. dogana italiana di Send, non sola- 
mente fù fermato, ma, unico fra tutti i viaggiatori, con- 
dotto ini una camera sepufata e sottoposto. nd'tina rigo: 
rosìssima perquisizione personale, Il buon. prete nulla 
aveva sopra i ab che potesse comprometterlo e nature 
siouto ft lasciato, libero, senza. pòrò nia: parofa di nua 
per l'atto odioso n eui cra stato fatto Sogno. Che lsau- 
torità csorcitino la necessaria. vigilunza al confine sta 
béno, ma ron sl deve trasconidoro a siffatta vessazioni 
quaudo non si anno) fondati. sospetti; © crediamo cho 
basterà quosto cenno) a. far sì che'3l Governo Basutia 
formazioni sull'accaduto o prorvedà: almeno affinchè 
mili fatti non sì rinuotino: 
































Vardito, d.— Il Monte Tore terive : 

1 giorno di Pasqua fa Valsesia la neve cadeva ftt 
siuia, a larghe fato, come nol cuor dell'inveinò, Lesetrado 
rimasero, chiuse la circolazione impossibile. La nevera 
Varallo misirava cita 0 centimetri, al S: Monte 68: Più 
fi su di Varallo arova uma maggiore (altezza come più 
si saliva. 

Îio valanghe precipitarono in più luoghi diagrazio per 
quatto ci consta, ve no fu tina a Rimella; 

aicholo Traglio fu: Gioranni, ‘insiemo, con) Gi 
‘Traglio, noù cetauto il;tempo orribilo. vollero. partire 
dalla fraziono di Rondo ove’ abitano, per recarsi alla 
chicsa parrocchiale. La religione li fe ciechi al! pericolo. 
‘Andarono alla: chiesa ‘e atettero alla funzione, pol. ten- 
tarono di riacasare, Ma giunti a un luogo detto, Vegt, da 
‘Rondo poco discosto, sorprosi dalla valanga in quel punto, 
attccatasi, furono travolti nella sua rovina. Il Giuscppr, 
scavando in quella tomba di uose, polà rivedere la Juco 
e trascinarsi ‘Gotto; una sporgenza ‘di rupe, in um di quei 
ripari naturali cho noi diciam balme, 

DI 1A gridava ni soccorso, ma inutilmente; nessano il 
sentiva, Dalle 10 del! mattino di domenica, ora che la 
‘valanga. precipitò, stette in quel ‘sito affranto. dalla fa. 
tica, dalla famo, dal cordoglio per la. perdita, del com- 
paguo, assidorato dal freddo, sino. all 4 dol mattino di 
Tunsdì, In quell'ora raccolte l'ultimo forze, s'avventurò n 
tanta d'usciro dsl precipizio, e vi, riusl. Giunto a Rondo 




















‘narrò la disgrazia. Gente accorso per vedere sa, qualcho 
soccorso al ichele, Traglio, ancora fosse possibile di dare; 
ma scavata la novemon vi. trovò che:na cadavere. L'in- 
folico non aveva ctie. $0 anni cd ers;padro di famiglia. 





Il uostrò 






<ezolo va giustamente suplrho delle Sco- 
petto della scienza e delle juvenzioni dell'industria; 
îl ‘vapore e l'elettricità I: stono ehehe‘ i mbrleciaoli, 
hanno rionovata la Tuocia della ‘terte, Quelle sto- 
perto; ‘quelle ‘invenzioni sono ammiribiti;ve'chi può 
entrare în una fucina, in una Dlattra, ‘senzà rina- 
nora sorpreso ‘che lo! spirito dell'uomo abbia potuto 











inventare procedimenti tanto ‘infgeguosi e anto utili? | 


Quindo si vede, per esemplo , ‘quell’enorme tnar: 
tello che cade 'e ricade in due teinpî disuguali come 
il passo dello, zoppo Valeano e! ‘quer lamiantoî tra- 
vorso Î quali il férro si Steade in ‘grati nastri 
come la più malleabile. materia del'anoito;; quando 
io vani filetura si vede una mano d'aocisio più agile 
chie To dita d'va donna ‘affirrare dl Glo ‘che “i 
atreppa, SI rimane stipiti, confusi, sovraecolti d'im 
iniràzione. Na quello ‘che; si ‘ammira, ‘non'è' punta 
l'opera prodotta, & lo Spirito umano elio: compia 

















j0n permettera ad alcuno 


‘conto di quell'ordine @ vi si ribellarono, seguiti du ‘i 
versi uomtini. Un ufficiale fa 








8 poleè tion vi riusciva, ed 1 ragazzi gli erano; sempro 
tra' piedi, egli, molestato' specialmente da uno di css, gli 


detto una piattonata, 
‘Allora un 


lb stesso contegno cho adoperò 





dell'uficialo; che, a sua volta, sì mise di mezzo vl lu: 
pedl (che i suoî subordinati trascendosroro. 


glioso 
‘ion pos 









so poi. cordialmente; Ja mano, Tuttavi 
mo ‘astenoreì. da, una parola di rammarico pe 


sreble: per avventura meglio tutelato il decoro della di 
vita cho indossa lasciando ai soldati: Ia cata di far 
sgombrare il cimitero da coloro che non dorcrano e 
trarei ed evitando così li dovere egli medesimo mottorsi 
a contatto con del monelli (Gussetta del Popolo). 


Ministero della guerra. 
IM 

Non'è così ficito il prevedere: qual sorto! atlenda' 
13: leggo, presentemente in discassione dinanzi ‘alla 
Camera, intorno al riordinamento generile dell'um- 
‘iliscrozione. Il vizio,0|pecvatò originale di questa 
legge consiste ‘în ciò ‘che nel mentre con essa sî 
intese stabilire Je basi generali di massima per la 
riorganizzaziono amministrativa. di ‘tutti i servizi 
‘e rt form ob Verb aualsama, ii GUI 'a Manco del 
principii più elevati, si collotarono norme e disp 


























@sprimiridi , ‘li delagiio, clie è quasi impo 
Stabilire e delie @ priori îa modo che conven- 








strazioni., e che dovevano essere oggetto di sem 
plici ‘regolomenti speciali. Tali ,. per ua esempio ; 
sono le disposizioni che i 
unico, un unico uffizio di spedizione € parocchie altre 
di pochissima 0! nessuna impartinza che Gra assai 
talglior consiglio. riservaro à ciascun ministro èd i 
ciascun ‘centro ‘amministrativo, Eta Iidispeosabile , 














materia essenziale. che si Fiferisco © comprendo la 
doltrina , e quella che rifette Ta pratica @ l'esecu- 
zione. 

‘Altro difetto poi, e questo è forse più grave ane 
cora, sta in ciò che con una legge sola si wolie far 
tulto, provvedere a lullo; mentre ragion voleva che 
si fossero redatti diversi progelii, armonizzanti bensì 





ed applicati indipendeatemente gli uni dagli ‘altri; 


tere: più. preciso i doveri che noî dobbiamo (con 
pite. Raro avviene che a gente si renda conto di 
questo fenomeno così importunte nella storia; ma il 
fatto è pure che vi è un'giorno, un'ora, un momento 
per.le.grendi idee morali che sì presentano al'mondo, 





scoperte che rinnovellano l'industria. 

Eccoveuie \alcani esempi 

Nel secolo! xvi, quando surse la Riforma, l'impresa 
universale dell'Europa era: una fede, ‘una legge, 


‘servi (luogo, a meno che essa discarciasse l'antica, 
Alora:scoppiò quella guorra formidabile, quella lotta 
stere a fiaaco l'una dell'altra. senza (ivorarsi; l'i26a 


iti sull'orizzonte, 








tali moraviglie. Au un ‘cen quel martello éoorine 
romperà una’ massa di farro , oppure ‘S'arresterà 
come timoraso innanzi ad'un semplice foglio di carta. 
E cho cos'è quel! snartello? È ua pelisiero posto ju 
tto: è l'opera della volndià dell'iomo, il quate ha 
detto alla natura: « Io seguo! le tu» leggi, hio:sur= 











preso i tici segreti; ora' Lu m'ubbedirai +» 
Ma non £ nel mondo della natura, nel mondo 
fisico si finno delle scoporte: na avveigoao altresì | 


o) mondo dell'uniin?, nel mondo morale, e'del part 
cho la forinon pubblica st arricchisce di tutto te 
invenzioni dell'industria, così pure Ju coscenza pubs 
blica si arricchisce di tutte le idco nuove che 
pariscono nel: niunilo; e che improntano d'un carat- 











Sotto il regno di Luigi XIV, Bossuet nella sue gi 
uoussioni contro. i; prote: 












stu di 





x alcuni disprezz: 








sentavano a Carlo II, nel 4675, 





| Bibbia, 


Ta mezzi allo scoppio di tuti questi odi, mientro 
| i popoli si sgozzavano a viceada, uno di quegli uo- 


* 1 verbo to quale in inglese significa tremare. 


compianto genoralo Divetti. Era stato nto ordine 
ingrosso nel recinto del 
cimitero; ma alcuni ragazzi non vollero tenere nessi 


tratto allora a rivolgere: 
ripetuto jreghiere agli astanti perchè se ne unlassero ; 


ignora cho. si trovava presente al caso diiso 
parole iagiuriose. all'ufficiale che, punto nel vivo dall't- 
fesa, credotto di doverè implegaro verso atesto individuo 
0 1 monelto. Ti si 
‘gnore, di cui ignoriamo il nemo, reagi contro l'ufficiale, 
‘hadogli, a quanto ci via desto, una percossa. DI qui | 
uacque un tafferaglio, giacchè i soldati presero la parte 


Per buona sorte non si hanno a deplotaro conse-) 
‘quenze gravi, anzi ci si assicura che l'ufîiciale e il bor- 





questo sniacovole. fatto, o dal notare che, l'ufficiale: a- 





‘stgioni di natrà affito secoridaria , ossia) per così 





gauo e -sieno applicabili a tutte lo diverse ammini- 


jpovgono un |protocallo 


fo uva parola, fare uno distinzione esplicita fra Ja | S* 


fra lorò, ma suscetubili d'ossere discussi, approvati | 


Go vera facile e logico; formolare una logge sul- 


come vi! ha un: giorno, un'ora, un momento per: lo 


un [monarca; per ln religione novella non poteva es- 


chio doveva dar pace al moudo on era aticora spin 
la scoperta non n'era stato fatta, | 


uti li costringeva n‘cog- 
i pure 

Ù 10 il deismo, 
V'ateismo, il lost, Ebbeue nel più Lello di que- 
poveri diavoli che ne 
chierno si chiamavano e si chiamano ancora i 
tramanti; i qualiers (3) come dicovo gli inglesi, pre- 
la cloro Apologia 

| della religione cristiana quale viene insegnata dalla 


Nî ci si venga adire che così sireti, intimi è 
separabili sieno î rapporti e. il! nesso; emergente 
frà: questo: diverse malérie da mon) potersî. disgiun 
goro'e riordinare gli uni prima o dopo gli altri, 
{mperoccli è) presso clie unanimo la. convinzione 
cho, ovo pure si facesse a mieuo dil proseguire la 
disstmina. Uel progetto, Bargoni, sarebbe ‘facilissimo, 
lo applicar inmediatameale Ja parto. già, volata. 
Così pure che. cosa maî sì oppoveva a che si for- 
mblosse una vera legge’ speciale. sullo stato. degli 
impiegati, necessità riconosciuta, reclamato, invo- 
cata senza Itegua (e senza. frutto da tanti anni? An 
io son d'avviso clie Jorquando sì dirhjarasse che Îl 
regpluuiento del 23 ottobre 1859 è legge. obbliza- 
toria per tulle e amministrazioni e) la /si. facesse 
eseguire scropolosomente, 3î farebba giù un bel 
to però, ne convengo, ché se ne tor 
ilquanto | parecehîe disposizioni, quelle 
în_ispecio che tsccano l'avanzamento ed'anche un 
pe' lo sanzioni disciplinari. 

Diffatti il langs più genve;. l'origioe: princi 
menta: dei tali & dagl'inconvenienti che ssi. deplo- 
rano, provengono singolarmente della violazione ar: 
faria che di quel regolamento. sì permisero da 
variî anaî i ininistri, consenziente (e tollerante, quel 
chè peggio, la Corte dei conti, quell'ufteio,,, quel 
tribunale che aveva per obbligo emissione di man» 
tenerne ed imporne la osservanza esatta ed impar- 
alle; mentre al contrario non. solo essa: permise e 
sipporiò: deroghe, abusi, infrazioni ‘d'ogai genere, 
isa non poche volte: so ne'rese complice; non po- 
che volte no commise ella medesima delle più gravi 
e mostruose, come prverò palluido, anche di 
volò, del personal degl'impiegati 

Questa rcofusione poi, questo disordine toccaro- 
no, si può dire, l'estremo limite, il loro (apogeo 
dopo la promulgazione dei così detti, decreti-Rica- 
soli dal; 24 ottibre 1806, Sono ormai poco men di 
ttesanni clie ci troviamo in ona condizione di vero 
e pormariente! caos, che lascia in facoltà di ciascun 
tnibistrà il fare, diefire, rivolgere e sconvulgere a 
tileuto servizi © individui di interpretare a suo 
modo, di applicare e metter da part» ogni resoia, 
ogni principio; attalchè dove sì facesse una, severa 
e pratica iuchiesta generale dell'operatosi da dive 
uni, si rilevorchbero abusi, intrusioni, maneggi 
iugiustizîe così mumerosi, 6. idî natura: col ribute 
tante: da Cir: meraviglinre come) tuttora la macchina 
dallo Siato si regga ‘e ‘uno slicelo: generalo non 

verificato. Che s8; ciò: non accadde, lo si deve 
primi di tutto alla inticanza assoluta di unione, di 
intelligenza, di solidarietà: fru gl'itapiegati tutti, che 
rose impossibili i concerti, le risoluzioni in comune, 
2 not per poca parte allo soi inerzia eguîsi 
ca, di tolleranza e pazienza monastica, di avvili- 
mento in: ci questa classe, per; tant altri titoli.be- 
nomerita, si lasciò cadore esi trova, 
|, per tornare all'argomento, io non saprei com- 
preudere) quali. ostacoli sî opporrebbaru a che, dato 
Îl coso d'un naufragio della: legge Bargonî, si pro- 


































































































mini disprezzati, Roberto Rarolay, un povero; quac- 
chero, dichiara altamente che la coscienza è un do- 
minio cui. Dio| si è riservato, che non vi ha potere 
1 mondo che possa usurpara il: dominio di Dio, che 
tutte Je! guerra religiose, tutte le persecuzioni ‘sono 
ispirate dallo spirito. di Caino, il ‘primo’ uccisora e 
il primo fratricida, e‘che; quando ‘n vote rispetti 
la lesge civile, ha diritto ‘ll’oguaglianz;, in tutto e 
per tutto in ogni società. Ed ecco otiiadi/un' popolo, 
ancor? oggidì assai: pocò impr:tante come Chiesa, 
Ìl quale ha l'onore d'essere, il prinio di ‘aver portato 
| Rel mondo, ‘non. l'idea. vdella tolleranza cui patroci- 
nersnno Voltaire. &' Montesguieu, ma l'idea della li- 











religiosa cho insanguinò l'Europa. Nessuno rompren- | bertà religios», 
deva che due, tre, porecchis Chieao potossero esi- | 


Un titre, esempio: credete voi che allorquando la 
Spagn, Inghilterra la Francia anilavano a pofre 
È a Sicco l'Africa ner ‘ropirvi dei neri è irdsportarii 
| nello colonie, moî. socoli xvi e’ xvi ;thidita Voi 
- | che questo fatto. îspirasse. l'orrore. “lie Sbbita ‘al 
giorno d'oggit No. senza dubbio. ‘T'‘nésttt "Ret 
non erano punto più ‘cattivi’ di ‘ho; ina Ti'ibro 
acfenza n quasto riguardo era ‘alsatai essi” a 
* vanò in tutta pace che di potevatio poftar 
pani dotati, a'conse- 
crandoli oi benefai {ella ‘schiavitù diceVasi cho si 
faceva Ibro il vantagigio!di renderli cristiani. Duide 
venne il primo | grido’ dì protesta? Dal fando del 
l'America, ed anche questa volta da tin Guaccero. 
È losciato che fi passata io Vi ficcia hotire ci 
i quaccheri, in/onta al disprezzo in cilì farono te 
muli 4) luoghi anni, furono quelli Chie ‘videro più 











"tei 




















chiaramente. vell'avvenire, | porncehè' non dolo ito- 
mandarono! essi la; libertà retigiiso, ta libatth dei 
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codesse. a ribrdinare seriamente, efficacemente .Je 
diverse amministrazioni centrali, e'così pur quella 
della guerra, nel senso, d'un più largo, discenita- 
mento, d'ona moggior semplificazione e. d'una reale 
‘ sensibile economia tanto rispetto al ‘servizio quanto 
al personale. 

Diiraro nello stato presente di cose è umanamente 
impossibile, nè per ciò solo cha si vede in appar 
renza correr (acqua al mulino, devesi credere che 
în realtà si macini. Il pubblico sente e prova bensì 
a intervalli 0 in circostanze. diverse, il. malessere, 
lo conseguonze della infermità che aMigge le am- 
ministrazioni: a non avendo mezzi e. possibilità di 
penetrarne le cause, si limita. a Ingnarsi, degli ef- 
fell, a rielamare, se non fa anche peggio. Il mal. 
contento però sì, propaga © cresce a misura che 
arescono e Sì propogano gl'inconvenfenti e i danni, 
Quanto all'esercito non giova farsi illusioni, chè, 
purtroppo, malgrado le apparenze, molte piaghe 
10) molestanoy 0 del sistema, dei vizi conzeuiti, della 
‘maneonza ili soconci' rimedì ‘5000 fatal’ conseguenza 
î (rovesci paliti, la poco Norida e poco vigorosa con- 
dizione în) cui si trova, checchè ne dicano certi a- 
pologisti, e si voglia dar ad intendere. mercè gli 
ordini del giorno, le relazioni ufficiose od uficiali, 
e gli articoli: dî giornali più o meno sinceri ed in- 
teressati. 

È d'anpo  persundersi' una volta per tutte che una 
gran parte deîi turbamenti e del malcontento ser- 
peggianti nelle masse è dovuta ‘lla influenza della 
‘cattiva amministrazione, alle: anomalie, alle irrego- 
rità che sì commeltono ©. passano înossersate nol- 
V'asercito, donde! escono ogni anno migliaia d'inti- 
Vidoi che, dopo nver servito quattro o cinque 'e più 
anni, rientrano alle loro case tutt'altro che soddis- 
fatti ed entusiasti dei metodi e.del regime. cui fu: 
rono sottoporli. 

Nè si creda che, in generale, sia verameate da 
attribuirsi ill male direttamente ogli uomini; no; è 
puramente e semplicemente colpa del sistema, îl quale 
permette che dal Ministero, sorgente. prima! e cen- 
tro donde tutto emana eda cui lutto s'inspira, e- 
‘stano disposizioni, st tllerino. incoerenze, si lassino 
perpetuare difelti e inconvenienti, che facilmente si 
potrebbero evitare se si volesse demordere dalle 
Vie sinora segulle, ritenuto che un ministro non può 
vedare; supera, occuparsi di tutto; che sovente una, 
disposizione; presa inconsideratamente: da tn diret- 
tore generale, da ua. capo-divisione, ha effetti di- 
‘sastrosi senza che lo.si preveda, e tutto ciò percliè 
ivorica una savia c reale. correlazione. fra i diversi 
capì cd uffici, perchè ciascano si occupa strettamente 
di ciò che lo riguarda, senza preoccuparsi della re- 
lizione che! le sue ‘attribuzioni « il suo operato pos- 
‘sono ayere coll'operato altruî,, perchè infine capi ed 
rillii sono troppi, sono dî soverchio divisi in rap- 

;orio alle esigenze ed alle materie. rispettivamente 

loro affidate. 

Di ‘tre specie sono le riforme che si; presentano 
ovvie e necessarie nel! Ministero della guerra, vale 


























a dire, Sì. riferiscono + — al servizio — al perso- 
nale — all'amministrazione. Sîogolarmente poi è in- 
dispensabile una separazione più decisa e logica dei 





due elementi: civile e militare, per. modo che lutto 
‘quanta è esserizialmente amministrativo sia affiJato 
al'primo, ed al secondo ciò che è essenzialmente 
© puramente tecaîco-militare. 

Quale si trova al presente, la divisione dei di- 
versi servizi e del lavoro è difettosa oltremodo, se- 
gaatamente e precisamente per la soverchia confu- 
sione che' prevale dei due elementi. Abbismo, per 
esempio, una Direzione. genersle per le armi di 
fanteria e cavalleria, dalla (quale dipendono gli .uf- 
ficiali tuttì di queste due e delle armi affini, come 
‘sarabbero il: reno, il Gorpo d'amministrazione, 
personale dei; Comandi militari ‘e delle. piazze, i ca- 











nero come. quella del bianco; ma ciò che: vi farà 
maravigliare, da assai tempo domandarono pure la 
uguaglianza degli uortini e delle donne, dicendo che 
bisognava accordare l'uguaglianza dei diritti, e che 
la differenza. dei! sessi basterebbe per istabilire la 
differaoza dei doveri. 

Quel grido di protesta che dissi contro la. tratta 
dei neri partito dall'America, ripetuto in laghilterra 
fu raccolto ds! Montesquieu, e per la prima volta 
trovò luogo in.un libro francese nel 4748, Questo 

ite leggi. 

Ecco adungue ancora un'idea che. ha la sua data: 
Ve ne citerò ua terzo esempio © più. efficace an- 
cora, perchè di questa idea noi assistiamo tuttavi 
allo .sbucciare: voglio dire l'abolizione della pena 
di morte. Siflatta quistione agita assai le menti 0- 
dierne, e nulla meno fino a Bescaria, nella moti 
del secolo xvii, nessuno se;ne. occupò, e per u 
ragione affatto semplice. Nel colpevole non si ve- 
deva che il delitto e l'espiazione, e. su questo, ter- 
reno non vi è nulla da dire contro la peca di morte. 
Confesso di non comprendere che si possa negare 
alla socîetà il diritto di liberarsi degli vomini che 
le sono un pericolo. Nla oggi una idea novella è 
eolrata nel mondo, è quest'idei, che data da que- 
sto! secolo solamente, è quella del pentimento. ) 
‘nostri pidri non avevano visto che l'espiazione; noi 
guardiamo il pentimento & ci. diciamo: qualunque 
sia la colpa d'un uomo, si può egli rifiutargli di ri- 
comprare il suo fallo mercè la sua ammeoda e Ja 
‘sua condotta? Vi è în cib un'ide» profondamente 



































, profondamente. giusta, profondamente cri- 
‘stila; ebbese, que:t'idea un giorno, svaza dubbio, 
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rabinieri: mentre he nulla che fare pegli uifiziali e 
pel personale delle armi dArtigliaria, «del ;Geojo,e | 
dello Stato, maggiore,.ad onja che leggi, regolamenti 
\e disposizioni organiche ‘signo cepmoni agli ufficiali 
d'ogni armo. Abbiamo.una |Digezione: geperale jd 
cservizi amministrativi ‘e; di (coptabilità, cui però. è 
‘sottratta Ja formazione: dei bilatici e. il 
economico-fivanziiri, devoluti al Segretariato gene- 
rale în. parte, cil ia. parle alla Direzione generale 
dell'artiglieria e el Genio, Abbiamo poi per cia- 
stun centro. generale, grotarialo, eno dire- 
Una non meno: strana ripartizione: ib divi 
lascina, delle quali usurpa gran; parte delle attribu- 
zioni e dei servizi che meglio converrebbero ali’al- 
tra; e da tutto ciò accade precisimonte che lutto, 
l'insieme procede stentato, incoerente, confuso, a 
pregiudizio della uniformità, della regolarità, della 
economia, e, diciamolo pure, aoche della disci 
plina, pun che. doi molteplici interessi che ne di- 
pendono. 

Gli è dunque su ciù che occorre ‘e giova. richia- 
mare tutta l'attenzione del Governo e dell ministro 
della guerra, come mi riservo di fare. 
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ATTI UFFICIALI 


Lin Guasetta Ufficiale del 6 aprile reca: 

1. Win regio decreto (p. 4972) del 28 febbre 
con.il quale si approva il nuoro ruolo normale dell'Ar- 
chivio centrale di Stato di Firenze annesso al decreto 
medosimo. 

2. Un reglo deereto (u. MMOXYIN, parte sip: 

plemontare) del SI marzo; preceduto dalla relazione del 
Ministro di agricoltura, industria e commiercio a S. M. 
îl ro, sulla, Esposizione internazionale delle industrio ma- 
timo da tenersi in Napoli dal 1° ‘aprile nì 1° giugno 
1870. 
Un regio decreto dell'!1 marzo, conil quale 
è approvato l'atto stipulato ad 29: ottobre 1868. ne: 
l'ufficio del R. Ispettorato del Demanio in Vicenza , col 
quale le finanee dello Stato vendono a Gaetano Carbo- 
‘nia unì fondo 'aritorio, vitato, ecc., segnato al n, 105 
della mappa stabilo dell comune censuario di Cattigna» 
n0; dî pertiche censusrie (,57 e colla rendita censuaria 
di lire 19 18, pel prezzo di lire trecento (sessantotto. € 
centesimi quarantaquattro. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale am 
ministrativo, religiono e sanitario delle case penali. 

5. Disposizioni nel personale dell'ordine. giuli- 





























Cronaca Cittadina 


© Innugurazione, — Domenica, 11 aprile, a 
mezzogiorno, nella grand'auls, dell'Università ‘si furà 1a 
inaugurazione del busto. del compianto: profesa. Filippo 
De-Filippi. 

 Comizio agrario: — Ci scriton 

Egregi cittadini eruditi nella scienza agricola. volente- 
rosi fccorsoro a prestar l'opera loro tenendo ogni setti- 
mana. utilissime conforonze sull'agricoltura ;. fra queste 
persone vogliono essere segnalate alla pubblica. stima e 
riconoscenza il car. Boselli, l'avr. Pasquali, il car. Vasco 
cd il senatore cav. Andifredi. 

1) senatore Audifredi trattò con quella pratica e ncienza 
cho gli è propria della seticoltura, argomento importan- 
tissimo sopra ogni altro per lo nostre provincie; l'utilità 
cho ricavai dalle sue lezioni mi fa desiderare che _il 
medesimo voglia ancora dare tina conferenza prima che 
aî apra la stagione bacologica. 








(Segue la firmo). 
“ Matrimonio segreto. — È per sabato ven» 
tro che la bella musica di Cimarosa ‘sì sta preparando 
al pubblico. Quei che nel settembre scorso si appaasio- 
narono a quelle care melodie ritorneranno certo a gu- 
starlo; quei che erano allora alla, tranquilla pace del 
cho-sî ripresenti dra In bella oc- 





campi saran den li 





ovi duîgue parecchi esempi di idte nuove 
‘entrate nel mondo: Lo stesso è dell'idea del pro- 
gresso: posso darvi la. data, del suo nascimento, ho 
assistito al suo battesimo, 

Nello Spirito delle leggi, pubblicato, come. dissi, 
nel 4748, non è ancora cenno alcuno del progresso, 
Montesquieu con tutta naturalezza paragona josieme 
gli Ateniesi, gli Spartani, i. Veneziani, i Francesi, i 
popoli dell'antichità ed i popoli moderni. Ma due 
anni dopo, nel 4750, alla Sorbona, di colpo un 
giovane priore, cggi diremmo un seminarista, all'età 
di 23 anni pronunzia un discorso suî progressi su 
cessivi, dello. spirito umano. Questo giovano si 
chiama Turgot. 

Là è il puoto di prrienzs, quell giorno. precisa- 
mente l'idea del progresso lia fulto Ja sua entrata 
nel inondo, ed essa, combatterà contro. un'idea ‘af- 
fatto upposta vile vi scontra duninanto € cui poco 
3 poco riuscirî a Soacclare. 

E gual è questa idea ché reguna. nol movdo al 
momento che vi st affaccia quella, del progresso? È 
l'idea d'una d'cadenza sniversole: Presso tutti i po- 
poli chie ebbero una certa collura, si irova sci loro 
saunli mitologici l'idea d'uu'epoca. felice, d'un'età 
dell'oro, d'un'era di prosperità, io col tutti gli uo- 
miti furono innocenti, © le dorme uncora_ più, în 
cui i ruscelli erano di bitte @ di mile, & l'asino 
viveva seoza far nullu, ciò che si, considera, ‘a 
quanto pare, come la suprema Jelicità. Mia puo: 
ai poco. di poî, la razza divesta caltive, sugrag: 
Giutge quel busoGizio che è lu unita, gli pourui 
imizzauo allegramente; comiucia allora il de- 
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{Cimafosa è un tal nome ei 
tal ppiusica da sf 
nazione dei novatori, 





caziono di passar una lieta sorata ascoltando la classica 
sica dell'antico maestro fa,gui tanti presero {uspla- 
ng (00 cul genio alcuno varrebbe oggi rinnognre, Ja 

atrimonio 3egreto la ana 
\È tutta l'ira de' tempi e' tutta. loati- 














#l'entro JGerhino, — Questa sera la comica) 


compagnia Milone © socii nietto. în scena una. moris- 





sima commedin di (F. Gianotti ‘intitolata: La strà dla 
Voleta, È ur titolo attraeute..... per noi Italiani 

“ Circolo degli artisti. — Vi è chi crede die 
gli uominì politici debbano portar: sempre sul viso. scol- 
pile le preoccupazioni dei loro difficili fari. Ua onore. 
vole che dimentichi por, un istante i bilanci per ritornare 
alla vita privata, che Iasci una sora la politica per l'arte, 
incorre, nel giudizio di alcunî, nella seomunica. maggiore, 
Sono questo. strane, esagerazioni clie, vediamo, smentito 
con tutta la soddisfazione. 

Teri sera l'opera dell'onor. Uhiaves riportò un terzo) e 
completo successo; Molta e scoltissima era la gobte nc: 
corsa, la sala cra lettoralmonte riompita di signore, la 
galleria © la loggia non lasciavano alla lor volta una fa- 
ilo circolazione. Il prologo fa recitato con tutto 51 brio 
0 la grazia di gentiluomini 0 d'artisti, la bella musica 
del Dallesio: fu cantata dalla tro gentili tutte donne) tra 
i enorali appla: 

La signorina Lunel, colla sua’ bella, voce, col! canto 
‘appassionato, col perfetto. sentire della parto cho rap- 














fecero oggetto di clamorose. approvazioni. Similmente lo 
siguore Dealbertis o Pezzi-Cavallito fecero a. meraviglia 
le loro parti, tutt'altro che facilissime, sia pel carattero 
di cui doveano fuvestimi, che per lo note con' cul dove- 
vano esprimerlo; 

“Assai bene l'orchestra che con tino zelo ‘od un'abilità 
‘sorprendenti prestano sì soventi l'opera loro) a queste ca- 
rissimo serate. 

Samo presto! ala: calda stagione; allo 











ai chiudorà il 


salone, sì toglierà quell'omaî' colebre tentrino e restoremo 
tutti collo. gentili! memorie della stagione che sarà. tra- 
scorsa. Fortunatamento: che dopo; un ‘anno no_ viene un 
altro © che l'esperimento del 1859 varrà pel 1870. 





‘atroniomico di Torino a metri 276 ul livellò del mare: 























6 aprile 

È 9 

sil  |#8 

Ss E 
6 4; 86/0 dololé — [soreno 
9 Ti 81:50 debole [sereno 
i ati Iaia ]teona 
8p. 6 | 107 45 E debole [sereno 
iP| HIbtl iti n 
9 pel 74981 107 ' debole | lcoperto 

Temperatura estrema al nord | minima 9,3 
Si gradi conterimati 


maia 16,7 
Pioggia millimetri 0,0. : 

‘Temperattra minima della notte del 717,0. 

Bollettino astreneniico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
8 ‘aprile 1869. 

Nasoero del Sele, ore 5 49 — passaggio aî meri- 
diano, oro 12 21'— tramonte, ore 0 51. 

Nascere della Lum, oro 4 33 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 10/37 matt. — tramoato, ore9 23 sera. 

Giorno della Luna 27° 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 
3 giorno O ‘aprile 1801. 

Nicolai contessa Rosa nata Somis di Chiavrio, d'anni 
‘4, di Torino — Ferrero Adelaide nata Dettomt, id..28, 
di 'Zubiena (Biella) — Negri Cattarina, 10. 20,/di Torino, 
operaia nel laboratorio pirotecnico — Mercandino Mar- 
gerità, 5a. 76, di Torino — Bodrero Giacomo, id. 38, 
di Melle (Saluzzo), guardiano dello carceri — Più 8 mi 
nori d'anni 7. 

Naicile dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
‘il giorno 6 aprile 1869, 
Maschi 19, femmine 12 — Totalo 85. 














tempi, maledice il presente, come l'ultimo) termi! e 
della corruzione; l'unico arzement) da consolarsi è 
per ui quello d'Orazio: che noi valiarmo assai meno 
de' nostri padri, i quali valevano assai meno dei 
loro avi, e che i nostri miserabili nipoti varranno 
ancora meno di noi 
Quando il cristianismo comparve nel mondo, sem: 
bra che questa religione di speranza e di fede a- 
rebbe dovuto introdurre l'idea del progresso nel 
rondo: ma i primi cristiani irovarono il martirio a 
la persecuzioni; inoltre pensavano che la terra stava 
per' finire, éd era quindi assai difficile che potes- 
‘sero; credere al progresso della specie umena. Nello 
copvulsioni în coi perì l'impero romano, si trova la 
medesima idea di disperazione: i barbari co sè 
Doriano dappertutto la miseria, e la rovina: Allorshò 
ossi, divennero .i padroni, Ja proprietà è tolmente 
minacciata, la vita così poco sicura; (che in uns 
Grandissima quantità di atti pubblici di quel. tempo 
si trova la seguente formola di donazione alle chiese: 
«Appressandosi la fine del mando come indicano 
segni certissimi, do-le mie sostanze a questa od n 
quella chiesa: » così avviene fino all'anno mille; 
poichè gli era' a quest'anno fatale chie doveva aver 
termine il mondo e quindi necessariamente anche 
i mali dell'umanità. Come iu tal condizione di cose 
‘avclbe poluto trovar luogo l'idea, del progressu? 
Dopo l'anno ille l'umanità. riprende: coraggio; 
arsi della letteratàra e. delle art, suc- 
cede il [oriro: del xi e del xnt secolo , cui at 
stino ancorà quelle: magnifiche cattedrali che 
quel periodò gono sorte. Si vede il passato con or- 
clio più favorevole. ma: non si è molto rassicurati 









































tututo che viene sempre peggiorando, e în ge 


nerale il poeta clie canta la ‘felicita egli quvichi 
i 2 











intorao al presente, © siccome si lia una gran dif- 








presentava, ebbe ieri sera dei momenti flicissimi che-la. | 


paci 








Strade fermate, — Gli, azionisti, il pubblico, e 
apecialmento gli abitimti di Sommariva, Saufrè, Bra e 
di tutti gli altri paesi prossimi alla linen Savona-Torino 
‘ic sanno comprendere: como sindagi tanto a dar com- 
pimento ni Îavori pei jonli già si spettro tanti milioni 

È) Uesidoratilo d'altrondo che tali favori siano riprosi 
‘l più presto anche per procurato wi Juero ai braccianti 
delle accennate località, che verano da qualche tempo 
mella più triste misoria. 











Vari giornali annuizianido 
in questi giorni recarsi per brevo tempo a Napoli, sog- 
‘giungevano cho la IH. S. sarobiia stata accompagnata nel 
‘suo ritorno! ‘a Firenze dalle LI. AA. RR. il principe 
Umberto e la' principessa Margherit 

Ta seguito: però, nd juterrazione. forroviaria essendo 
stato rimandato Il viaggio. dì S: MI. alla seconda: quindi: 
cina dol corrente mose , ci vieno assiturato che i reali 
‘principi di ‘Piemonte verranno lo stesso fra pochi giorni a 
Firenxe, 0.vi si troveranno în occasione. cho a Pitti avrà 
luogo l'annuoziato ballo, 

Poscia lo LU, AA. RR. si rocherarno al loro renlo ca- 
sello di Monza. (Gase. d'Italia). 


Il maresciallo Moering si è reato a 























San Rossore. 





Lia Presidenza del Senato Ha diramato una circolare 
‘a tutti gli'onororoli membri dell'alto, Consesso per nv- 
vertizli cho le seduto vorranno riprese il giorno 13 cor- 
reno. 


Gi vien riferito. da. buca fonte cho. una Compagnia 
‘abbia ‘olforto al Gorerno di assumero il tronco di ferrovia 
dall'Argentina al confino francese, anticipandone' ssa Jo 
spose, o non sî aspoiti a. stringere il contratto che al- 
l'ultimazione doi relativi otti. Quando si stringa il con- 
tratto, la Gompaguia fra_ pochi mesi. motteroblo mano 
‘ni lavori. per. non più interromperli fino ud opera finita. 
Facciamo! voti cho la notizia si traduen in fatto. Così 
îl Sanremo, 








Oggi: (5); allo ore! pom, non si osservata alcuma 
‘variazione sensibilo nello. stato. di saluto dî S, E, il mar- 
cheso’Alfiori di Sostegno. La prostraziono delle forze 


continua; però. l'atelliganza sua è tn po' più svogliata. 
(Opinione). 








Monsignor Gavi, vescovo di Livorno, è morto! ‘questa 
mattiva. Egli che fu molto amato © molto ‘stimato è 
‘generalmente comp'anto dalla popolazione. (G. d'Italia); 


Il ritarco dol trimp postale di Francia 
‘ito da tm uragano sul Moncenisio. 

Ricovianio: da Mondox1 il 1° numero d'an giornalo set 
timanale intitolato : IL Vasco. No'è direttore il siguor 
Pietro Dalvecchî 0 questo nomo è una gatanzla che il 
nuovo giornalo sarà un sosteaitore dèi più liberali prin- 
cipîi. 





ieri fà ca 





Scrivono di Firenzo al Presente di Parma: 

Le basi della Convenzione relativa ai beni: ecolesia= 
ici vennero delnitivamente concordate a Parigi o si può 
ritenere/di certo cho nei primi giorni dell'entranto set- 
tnana verrà firmato dallo parti il contratto! relativo. 

Jì Cambray Digny lavora sempre attorno alla sin e 
sposizione finanziaria per ‘iuona. parto della giorpata,te 
m'assicarano che l'abbia dovuto, modificare. di molto 
lopo aver fatto ua po' meglio i conti sulle ‘somme oc- 
correnti per giuogere alla fine dell'anno 

Stmbra chè sîa succelluto un qui pro quo analogo a 
quello che ‘accadde nel. 1964 al. Minghetti il qualè per 
ver calcolati duo volto i Boni del tesoro feco uno 
glio che ‘ascendeva alla piccola bagatella di 1}& mi- 
ioni. 

Il Digoy più fortunato del:iu predccossoro se no'è 
accorto in: tempo 0 può rimediare. 

Il deficit del corrente anno ascenlerebbo a circa 300 
uilloni, sicchè il ministro che calcola la deficienza del 
69, 70 e 71 metterà fuori una cifra spaventovolo la quale 
supererà ‘di molto i 600 milioni, el'a_cui non si prov- 
velo clio in pait> colla venllita dei beni ecclosinatici 

Occorre quindi qualcho altro: spodlente: ‘0 mi: assica- 


rano clie il Cainlray-Diguy è tornato all'idea del corso 
foizoso v'partibile în 4 sn 
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Ddebza dei principi e dei signori , i nostri buoni 
avoli non aprono il ovore a nessuna buona speranza; 
è giusto dire che gli erano pagati per questo , no, 
mi sbaglio, erano essi che pagavano, La prima così 
a cui pensano è sempre di domandare ai loro si- 
gnori il mantenimento dei costumi del buon tempo 
aiatico : © così la società, anche in un'epoca relati 
vamente fortunata, si. volla sempre a guardare verso 
il passato, 

Sopravviene il Rinascimento, cà allora ha luogo 
uno sveglio notevole. del pensiero umano; ma verso 
dove si volge la sua ammirazione ? Alia Grecia, a 
Roma , sempre verso il passato. Per effetto d'una 
bizzarra illusione, d'un singolare ingenno d'ottiea , 
lo spirito: che si emancipa , s'immagina essere di 
tanto più libero ,, quanto meglio si riporta all'anti- 
chità. La Riforma arriva nello steso tempo, e questa 
è un compiuto distacco. dalla’ tradizione ; semfira 
adonque che la ragione debba venire a proclamare 
Îl suo impero, e che. lo spirito umano affranent 
vedrà aprirglisi dinanzi un: avvenire indefinito. ‘No, 
Signori : la Riforma ancor essa ha gli occhi rivolti 
Verso Îl passato. Essa son viole che ristnrare la 
Chiesa primitiva, retrocedere al 11 od al 11 secolo, 
come se mai l'uoino. potesse tornare indietro al suo. 
Pessato | come se moi l’requa d'im fiumé potesse 
colare due volte al inedesima Juogo, come se Fra- 
lito. hon avesse già dichiarato assii prima della 
noslra èra che l'uomo no si bagna mai riel'acqua 
medesima. Non monta. È sempre nl passito che si 
auribuiscono | qualit che nun possitde , è sempra 
Dell passato cho si colloci ii beuestire supremo, 







































l'ideale dell'umana fsticità, 
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Vegli ui lusinga di daro ad fatohdera cho è ancora pos- 
sibilo di ristauraro Jo nostre finanze, la qual cosa, quando 
nd sì cambi sistema, è n vero assurdo 

Tatanto 1 deficit del 1569, cho dorera ln 
docina i Supstisi i conto, a la famosa” tassa 
dol'imacinato da ‘cut si aspettavano prima 9% milioni, pai 
119) pol 6 ad info 30 not ne iarà I, 

Nel 1° trimostro: non si ora giunti al incassiro 800 
mila lino o o speso lo supbravano di graù lunga. 


ESTERO 


tarsi 0 una 














arlgi. — (Nostra corrispondeàza). 
d'aprile. 
Lessi nn ‘urticolo, dolla Nowoelle Presse Libre di 
Vicona 





i parla del riavvicinamento dei due Go- 
i Vienna © Firenze, Il giornali tedesco vedo in 
tal fatto tino grando garaozia di ‘ace; dice clie non vi 
sarebbo a credere che Austria e Italia potrebbero cor- 
rore rinnito le avventaro di ima guorra, chè quella non 
avrolibo nulla al offrire a questa, Il Trèntino, dice ilgior- 
nilo visauoso, non è che uti povero desiderio doll'Italia,su 
qui non fusiste 0 cho il Governo anstrico non_soddis- 
forà mai. Nola questiono romana quale autorità può a- 
vor l'Austria? 

Non è quindi cho un patto d'allcanza segnato tra duo 
popoli cho fino a questo punto si guardarono, cstilmente 
ediora vogliono. vivere ib isohiette relazioni d'amicizia 
como i duo coloni di La Fontaino che lavoravano i loro 
campicelli senza cho l'ano avesso mai rotta Ja siepo che 
lo separava dal campo dell'altro, 

Ridotta: quindi la questione romana ad un accordo tra 
Fironze 6 Parigi, eccocì ancora sil campo. dei modus vi- 
veni, tratto latino clio costa da un pezzo all'Italia 
malte /cura e molti disinganni. ‘atto queste: cosò però, è 


d'nopo confessarlo, sono creduto nssai poco sì a Ber- 
lino ole a Varxim: 


Ti sig. Frère-Orban: fu ricevito dall'Imperatore alle 
‘Tuileries. Eeco un ricevimento |officiale che vieno a cap- 
pollo ai disegni del sig, Rouher: Due progetti. relativi 
allo vio ferrate del Nord della Fenscis si proparano: I 
foro attuazione costerà un occhio del ‘capo ma si fara 
passare sotto colore ii interesso agricolo, ed industriale, 
fivcco è mol puro, foteresie. militare: che si: preparano 
‘questi duo progetti ed al Corpo logislativo l'opposizione 
on manetcrà di provarlo al Governo. 

inevra continuano le agitazioai © gli scioneri fra 

gli. scioperanti ‘esigono che niuno del nuosi 
oporni fatti venire dal di fhori compia il lavoro a cui sè 
impegnato. Quaste tristi scene durano da troppi giorni 
non comprendo come'lo, stesso bisogno mon abbia fitto 
ritornare ni loro lavori anche i più sconsigliati 

Non'si parla altro cho del. grando. discorso. fatto val 
Thiors nella. seduta di ierî al Corpo Legislativo. Il voc- 
chio oratore died il conto, suo al Governo: Rouhér ri- 
‘spose a completò, le dichiarazioni {ntte nei giorni precé- 
donti da Forcado La-Roguetto. Oll in yerità che il. più 
fncile compito non è certo quello di provar chie la Frat- 
cia è contenta dell'attuale sistema del Governo e non ri- 
torni spesso allo memorie del 1632. 

Ti nabab dell Bengala passeggia her Parigi , sorrido a 
quolli che lo guardano con sorpresa , vn ai teatri! e re- 
‘iplogo ‘ogni di tn nssalto in tutta rogola chelo corottes, 
taniche del ‘sospiri parigitî,, fanu all'ilostre siro del 
Bengala. 

II uababi è ricchissimo, ma plico, a quanto mi si dice, 
como il poets: sul granafo; Giò però non gl'impedisce di 
‘avore, in ossequio alle sue leggi”, ‘una dokzina di mogli 
Jog'ttime d'una cinquantina di Ilogittime. 





































Berlino. - 





ira corzispondenza), 
2 aprile. 

11 conto di Bismark è partito per Varzin e dicesi per 
‘ovitare le congratulazioni che l'attendevano nl 1° aprile; 
anto giorno onomastico. 

Îl ‘partito nazionalo liberale! è ormai di enttivissimo u- 
moro contro Bismark. Nè la leggo olettoralo foleralo nò 
‘quella ‘sulla libertà di parola in Parlamento, ebbero ‘il 
ricorso positivo dell cancelliere; 

La Corrispondenza provinciale, organo, governativo 
prussiano; difende la politica. del cancelliore a questo ri- 








guardo, dicendo cho si devo lasciaro ni Govorni dt pacsi 
federali il diritto di definire i distretti faderali pol Reich. 
stag cd anche il iiitto di regolare la libertà di discorso 
por To loro Camere rispettive. 

Ti conflitto diventerà ancor più grande, quando, come 
ei faxà Den tosto, sì aprirà il Qibattimento ‘sulla forma- 
zione dî miuistori responsabili della Confederazione. Si 
italo, Li comiaciamento, un Ministero foderalo di guerra 
cd uno di fiuanze, Ma prevediamo che questo desiderio 
del partito nazionale liberale non si adempirà neppure, 
clin verità, sarebbo una dara prova per questo partito 
di vedorsi respinto dal Consiglio, federalo. od in altre 
parolo il! cancelliere, foderato tre volte in una stessa 
sessione. 

Da cò ho avverrà necessariamente che il’ partito mia 
zionalo s’avvicinerà più e più al partito progreslata, i 
‘ualo cortà cieca {0 mombri. Si dice pure! che ll pare 
tito (conservatore liborale co' suoi circa 50 membri. farà 
caiisa comune coi nazionali, nel qual caso non sî vele 
como Il Govorno felorale: potrà riesciro nella sua propo 
sta d'aumeutaro f redditi foderali ‘coll'aumento doll'im- 
posta sullo acquavito. 

Sì può provedore che il. Governo federale. avrà una 
posizione bon dificile ancho quando 'af'tratterà dei 6 
‘milioni che domanda in armento del credito per la flotta 
fedoralo. Tnfatti i dieci milioni: d'impreatito della flotta 
‘stanziati hell'anno scorso si sono già consumati intiera- 
mente , eccettuato circa un millone, ed un quarto, © 
‘quando ai vogliano ‘contiauare i lavori comiaciati nelle 
prime proporzioni, sì ha bisogao ; irgente det'6 milioni 
‘icconmati. Ù 

Ad ogal molo si possono attendere dei dibattinienti 
Iotoressantiasimi. del’ ‘Reichstag, i. quali: comincieranno 
Junodì prossimo. 

Crediamo cho vi ha attualmente qualche cosa. di grave 
che minaccia la politica esterna' del ‘camcelliàro, e che 
questo gl'inpelisce pel momento la sua iniziativa ener- 
giza nell'organizzazione del potero federale in un senso 
che egli approva cortamonte, mia non” trova opportuno 
sccondo Î corso altuale dei tempi. 

I altro parole, ci paro. cho' Biamark ‘sì contenta în 
‘questo momento della Jegge militare federale, è! che per 
consorvare questo fritto. del 1486 credo necessario non 
pordore il tempo nel voler rattoglietà gli‘altei fruti chie 
sono preziosissimi per i soli IIverali, ma d'un pregio se- 
‘condario per Tui. 

Strano spettacolo! Coloro che sono; nell'Alemagna del 
‘Sud, nei pacsi federali dol Nord © telfe provincie annesse 
gli sonici unici dal Biomark — valo:a dire: anzionaii — 
ai vedono in questo momento, respinti da. lui, ed ancora 
egli dico” loro: _# Yoi nicto fanciulli, nè ‘sipeto the cosa 
la campana ha suonato », È senza dabbio egli ha a- 
gione, dico, almono par ora, la maggiorauza del popolo. 


ee 


CORRIERE. DEL, MATTINO 


Pariasi a Firenze dell'istenzione che ‘avrebhe. il 
Ministero ‘di scioglier la Comera so. non) avesso più 
la maggioranza. 























Laggiamo; nel! Puagolo di Napoli: 

* Secondo lettaré (hé'riceviamo da Firenze, une 
convocazione. straordinarid della ‘maggioranza. della 
Camera sorebbe fissata a sabato; venturo por ; udire 
alcune comunicazioni del ministro delle finanze e 
per concordorsi  sull'attitudine: da” assamere. nelle 
prossime discussioni parlamentari: 5 

« Da questa iniziativa dei capi della maggioranza, 
presa dietro 'consiglio del Ministero, si argomenta 
che, oramai l'on. Digny siasi definitivamente. fiseajo 
nel suo! programma, ©'che voglia forse. delineario 
ai ‘oi simici politici ancora' primà di sottoporlo: gl 
verdetto della Rappresentanza "nazionale, 

* Sembra îafotti oramai indibitatò* — dapo tante 
affermazioni e'tante smentite —=> che. l'operazione 
‘sui beni ecclesiastici sia stata conchiusa e che mer- 
coledi passato la convenzione alibi Savuto a Parigi 
atiche n sanziono del banchiet fradcesi 



























« Nulla è più trapelato finora delle condizioni. 

null’ gruppo contracnto: — questo, solo si sa, — 
non è che'il più debole fra tutti quelli che avevano 
trattato — e il Credito fondiario francese non par: 
teciporà all'impresa se non: per sovvenire. i tba 
chidri GODITa2nti prestando loro il danaro necessario 
ad un tasso molto minore di quello cle essi esige- 
rano dal tesoro italiano, 

@ Si conferma sempre che; oltre, guasta ‘opera- 
zione di credito, l'on. Digoy chioderù il famoso pre- 
sito. forzoso.. 

«i Non ancora sembra: regolata la questione ri- 
‘sguardante il vorvizio di tesoreria per la’ lotta che 
dura fra la Banca nazionale ed il Banco di Napoli. 

@ Il punto controverso ‘sarebbe, giusta quanto ci 
Sorivono, il seguente 

« La Banca acgonsentirebibe che pel inezzoziorno 
il servizio di Tesoreria venisso. deferito 31 Banco, 
mu sì opporrebbe energicamente a che. fosso conce- 
duto a questo suo rivale il permesso di porre suc- 
cursali a ‘Torino, a Milano, a Genova, a Venezia, eco. 

«Ora è Giò ‘che appunto il Banco chiede e che 
non gli sî potrebbe équamente negare — tinto più 
chie il Ministero! dichiara giù di voler esigere come 
pegao pel. servizio di Tesoreria una anticipazione 
considerevolissima da stare nientemeno che fra i50 
© gli 80 milioni. 

«È su questo campo quindi che le trattative sono 
destinate a proseguirsi. per. giungere ad una con- 
clus'one. prima del giorno, dell'esposizione. 

e Questo sembra’ oramai essore fissato nel 15 
corrente ; e cume in nesson tempo forse la situa- 
zione si presentò più grave , è opinione generale, 
che noi speriamo esatta , che la Camera sari poco 
meno che completa. 
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Pukrest, 6 aprile: 
Sa 93 deputati eletti | due soltanto appartengono 
all'opposizione. 
Brisxellosy 6: aprile. 
Le relazioni trasmesse qui, da Frare-Orbap con- 
statano o favorevoli: impressioni; da esso. ricevuta le 
quali lasciano. presentire un. accordo fra_i, due: G0- 
veroi. 
Parigi, 6 aprile (notte).. 
La Wrance © l'Etendard smentiscono. che ‘esista 
tensione di rapporti tra la Francia e la Prussia. 
Assicarasi che le elezioni sono ‘fissate pel (130 
‘maggio. 
Corpo legislativo, — Garnier-Pages: pariò in:fa- 
vore. della: pace disarmata, 
Chiusura della Borsa. Obb. tabacchi 423, 
Firenze, 0 aprile (colte); 
Stamano il genorale Moering è partito per Trieste. 
La Correspondance Italienne aninunzia: che il ge- 
nerale Meurizio De Sonraz: è incaricato. dal Re 
presentare all'Imperatore d'Austria ‘il collare del- 
l'Ordine dell'Annunziata. De Sonnaz domani perte 
per Vienna. 














Fatti Diversi 


Ascensione areonawtlea, — Leggiamo nel 
Diritto il'racconto d'un'ascensione. arconsutica fatta: in 
Firenze iori l'altro dal signor. Godard: 

“ L'intrepido areonauta; non volendo più ragseguarai 
‘al dispotismo di Giove Pluvio, avea: dèciso di ‘fara ‘feri 
all'ora fissa il suo volo, I quattro giovani dilettanti che 
Aveano acquistato un posto per questo! treno di pisctre 








« Non Vi si devono decidere infatti tanto Je! sorti 
del Ministero, quarito quelle della fortuna deli paese,» 

Secondo una corrispondenza fiorentina della Gecelta 
di Milano si tratterebbe di ripristinare alla lista civile 
la modesima somma che lo era assogoata prima della 
riduzione. dei tre milioni fatta sotto, l'amminiatrazione 
Rattazzi. 

I lettori rammenterarino como una indiscrezione di E. 
Ollivier averso guastato lo ottimo relazioni tra l'arcie- 
scovo di Parigi ‘ed i) Santo Padre. 

Ta occasione del 50° annivorsario della ordianzione di 
Pio IX, soleanità religiosa che cade nell'11 corr, 
vescovo di Parigi ha ordinato preghiere. solenni 
Fravcia, Sembra quindi che la gran lito sia omai finita. 

Continvia in Francia l'agitazione. elettorale, Dopo le 
dichiarazioni fatte, tre giorni or.somo, dal, Rouber al 
Corp legialativo, l'opposizione comprende che è venuto, 
îllmomento di giuocar Ta più decisiva partita. Tra le al- 
tre candidature liberali notiamo quella di E. Picard a 


Montpellier di Ieari Rochofort nella /7*\circoserizione 
di Paci 











Ti ministro del! Belgio, ‘sig. Prèro-Orban, fu. ricevuto 
per la seconda volta dall'Imperatore. I giornali officiali 
riferiscono che il rappresentante degli interessi belgi è 
contentissimo dell'arrendevolesza francese 

Saran chiamati a far parte ‘della conferenza, oltre! i 

i, tre della. parte imperiale e tre della ‘parte. del 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzio Stefani) 
Madrid, 6. aprile; 
Nella conferenza teouta, fra! i membri, del Go- 
Verno) ed Îl Comitato incaricato del progetto della 
Grtituzione, si’ Ucciso Tdi’ non ammettere. alcun 
emendatverito chie possa allarare essenzialmente lo 








non ‘indietreggiarono, dichiarandosi! pronti a seguire il 
loro duce, 

« Eri, allo li circa, benchò Î tempo forno. rinat- 
cioso, il Politeama veniva aperto al pubblico, 6 
mezzo di un tubo provrisorio. di guttaperca ‘che coriu= 
nicova col gazometro si cominciò ad jatrodurro) nel pal- 
Jone,.già semigonfio, quella quantità di, gns che era ne- 
cesiaia per innalzarlo. 

* Quasi il Colosse cominciava ad ondulare quasi im- 
phaieate di trattenersi in questo bass sîere, 
uno di quegli acquazzoni ‘ché quando capitano. cammi- 
‘nando por la via vi costringono a chiudero gli ombrelli 
© ‘a ricovèrarvi nell'atrio di qualche cass. 

aloe Gta mao i ppi fe mesi e re 
ita di sudore 0 col frac paré tatto inzuppito di 
adoperara i distlburo la savorra (cd ‘0 seine 1 
‘nodi alle fini, Quell'uomo ansanto e frafeldtg che sì pre- 
pararava a sfdaro la burrasca” crescova 'l'ansietà del 
pubblico, il quale, facendo una lotta dî urtonî e d'om- 
brelli spiegati, stringora sempro più d'attorno l'enorme 
pallone: k 

«Alle ore © — sempre mentre a pioggia impervere 
ava — énirarono nel paniore del pallone i quattro; ama- 
tura cho gono i signori G. do Wesselitaky, russo, 
‘tum, addeito alla legazione prussiana, conte Brunet, 
addetto alla legazione di Spagna, e barone L'bensteln. 

< Soil sanguo froddo del siguor Godard, arvezzo a 
quello cmos la cera gaia 0 sorri 
cento de' suoi seguaci destava l'ammirazione. dogli spet 
tatorì. 

+ Allo 5 e 94 minuti il signor Godard ordinò di scio- 
‘giro il pallone; s'innalzd dapprima lentamente per. al- 
cuni. metri, ma al frimo getto di zavorra, spiceò uno 
slancio rapido © maéstuso negli ‘spazi dell'aquila. Tl/si- 
nor. Godard Gdl i suoi compagni colle bandiero ‘spiegato 
‘salutavano il pubblico 

«Il globo, tra 10 scroscio persistente della pioggia; venno 
spinto da un vento gagliardo verso nord-ovest. in causa 
che le nubi impedivano di innalzarsi di più, restò sem- 
pro in vista. Disceso foliceménto: alle oro. 6 11 nella 
villa Stocchi, presso î villaggio: di Compiobbi & sei mi« 
glia dal Politeama. » 


















































Spirito conciliativo del progetto della Gostituzione, Ovixo, Gruseree gerente, 
————_—__—_m—m—m__ÉÈ—__—_____———————————————___É__——É—————_——————— 
Votizie È sîalj | Deposito gonorato 990,000; balle. Camera di Commerelo ed Art | Obb: Merid, 167, 
Notizie Commerciali | cet asta votata cene. s808 © | pa Rendi 7° Ballettinò Ufficiale). Li. Dem. 87 
Oro, 18138, (Sola)... {'tenae: piuttosto debole a 7 X0 protta cferspa BORSA DI TORINO Regla tab. sostenuta a 436 50, con den, n 


mansicura, A april, — Frumento. — 
‘N ioitro merento conserva una fal quale vi- 
vacità, al i nostri prezzi si sostengono, 

‘Sf rondettero oggi 











1000 ett. Richelle, 190|124,194 50 n 34/75. 
Ifi0 — Varna, 199)11G, lire 26. 

1690 — Danubio, 1271199, lire 90. 

1920 — ‘Rodosto duro, 190,190, L. 29 50, 
800 — ‘Tagnnrole duro, 199/198, 1.92 50, 
800 ..- ‘Tdom, 1301126, lire 90. 

800 — -Hordianeka duro, 1281184127 50, 
Aso — Danubio, 126/181, tiro 98. 

1920 — Enos, 198/116, lie 2°. 





11 tatto pier 160 litri sconto 1 per 010 al 
dmpasito. 


— Gli al 





Lione, aprile, i in sete 
Vimitati, 

Oggi privarono alla: Condizione 48 balle 
‘orginaini; 21 ballo tento, U3 ballo groggiò | 
‘pesate 40 balle, — Peso tatalo 11,819. chilo- 
grammi. 









LivanndoL, 5. aprite. — Vendita dico: 
toni 8,000 ballo, 

Merci piuttosto cali 

Militing Orlove 12 if d; Fate Dhollorab 








10 Ji dj Faie Bengal 858 
MavrR, fi aprile — Mortato 
silova York, — Entrate di 





culdii nella' settimana Su tutti i porti dogli 
Foti UntHi"7 010 balle, 

Ssnortasioni per l'loghilterra 6,000 © pel 
continente tin, 














‘dhuenA DI COMMINOIO RO ARTI DI Tonno 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 5 aprile'1869, 


Orgaizino coll 3 peso 95396 
Trama SUI sii 
Groggia a Bn S0088 
Articoli divari n 1 ©» 5080| 
Totali 12 198.98 


Totala nel mese a tutt'oggi colli ni 92.) | 


——__—& 





Parigi, 6 aprile., 
( Caiusuna della Borsa 


Rendita Francoro 9 00 — 088 
Reudita' ltliana 5 0J0 fine mese —3 80 


(Vaiori diversi), 








Forrorte Lombardo-Venete -—- — AT5- 
Qbblgazioni Id. — 19850 
Porrorie Romane 2 bo 
Obbligazioni id: Mc 
Ferrovia Viitorio Emmauuele — = 5l— 
Otbligazioni ferrovio Meridionali, — 160(*) 
Qumbio, soll talia — 338 
Gredito mobiliare Franevae — — 8787 
Qbblianzioni Regia dei tabacchi — 620 
Alioni idem — 618- 

Vieni, di aprite, 
Cambo na Lonultà 126 db 

saibcini A aprile. 
Cinisi ta) 





(*) Coupon staccato. 





























‘a-58-fino cberente. In Borsa si spiegò maggior: 


Pizia od Ia ef. all'rto del corso 


‘d'apertura di Parigi in aumento di 116 010 
‘nullitaliana; si chiuso a 58:118 fine corrente. 
Il Prestito 1866 si negoriò da 77:65 8° HI 
710, fine corrente. i 
la ‘azioni Meridionali valevano. 283 f. corr. 
è lo; relative ‘obbligazioni 166 pronte, ; 
Le azioni Tabacchi si pagurono da 693:n 
dirt ‘obbligazioni a 495.11 fc. 
Le Demaniali valevano da 196 a 136'50. 
1:80 franchi valerano 2070 per conti e 
20:80 ing »corrente. 


“ DriPrasiia: da 10950 a/103 60 
du a a tinta ie 
1 I eondra da 25 88.0,28/90 a tro mani, 


Il Francoforte a 216 a tre mesi, e 3 0j0. | 


Alta nora fa Recldita valeva da 97 97/102 
5 per fino mese, 

© 1/80 'franebì valerano 20. (9 protti e 20 
0 fino aprilo 


G'aprita 1869, — Ora.12. 

, Rondita italiana 5180 | 
Azioni Meridionai =28— 
Obbligazioni relative 16012 

,, Beni Demaniali uo | 
‘Asso Ecclesiastico 188 — 
Azioni Regla tabacchi 638 — 


Obbligak. Regia Tabacchi 49h — 


Noorò Prestito 79,68), 
Napoleoni 20/69 
Francia tre mesi —108/8i 


Londra tre inesi me 
‘Francoforde è tre mesi 216 — 
Sconto, 4.172 per 010 





7 aprile 189. — Fondi pubbl 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. in cont. 
fi A078 70 87 118 83 70 75 70 (7 75) 
57/80/78 90 0 Ns 95/7 82 17). 
® Corso legale 7.70. 
Prestito, Nazionalo-B: per 010/C. d. m. in 
‘6.77 88. 

















‘Titoli pr l'uno ecclesiastico: 0,251, n è 


coi Wario ATENA 0. di at i cl 


Eperzate. 
cal: ‘azioni Regla tabacchi 0, del'm. int. 
407 80/687.78. 


‘Azioni Banca Nazionale, Gontrattid. m. in'e. 
1768 1765.1765; 


Cesto mobilaro fltioo. ©. dog: pi ia ©. 
‘Azioni Banco Sconto © Sito. 
148 50. Ia 1iq, 148 75 pel 
83140 1% 172 pel 90 agile. 
Obbligazioni Canali! Gavour, C. (d. m 
132 50 Sue 50 998, 
Obbligazioni ferr.. meri 
107 Di 107 25. 
Pozza d'oro da L. 20, 20/70/a 20 GN. 


(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 7 aprile. 

Rentita, corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente, 

La Rendita ni è contrattata agli stessi prezzi. 
di ieri manteneuilo pari fermezza, 780 cont. 
‘@ îi8 fine mese domandata, 

La Banca naz. in via d'aumento ‘era. so- 
‘stenuta a 1765 con'ien.' 1769 /p. c. e 1770 
fine mica 

‘anali Cavour senza fi. 198. 

‘Az. Banco sc. 148, 


m. ine; 
le 149 





bio 





li. 0..d, m. inci 





Tie 





80.50. 
Oro 120 68,;69. 
Borsa quasi nulla. 





Horsn di Gemova — 6 aprile 1869, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita, ita- 
liana. fu contratta per contanti da; 57:75 
n.57 95, 

Per fine, mese si contrattò da lire 57/90 
2/58 lire. 

Il Prestito: Nazionalo fa. contrattato per 
‘contanti da 77 25 a 7710. 

Lo azioni della Manca erano negaslate 
dailito 1751 a 1756 per contanti e 1760 tino 
mese. 

Binogosiarono lo azioni del Credito: Moti 
liare da 385 a:987. 

Francia lttora a 109112, donaro 108 115, 

Londra a vista 2607, a tre meil'28 88, 

Marenghi in contanti 2070, 71, e per fisa 
meno 20 VI. 








‘Borso di' Firenge: del. 6 aprile 4869, 


Rendita lettera fine corr. — 158 — 
Deaaro ER) 
Ororlettera = 8075 
Denaro SAS 
Tondrn lettera a ro mesi — 5 45 
Denaro 79520 
Francia lettera (a vista) = 102 60 
Denaro — 1085 
Tb/eantito Nazionale = 


lipasi Taba 49011 4031 
Azioni Tabacchi 029 — 690 
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Gorhino (or08 111) — La comica 
‘compiignia. piemontese diretta da 
T, Milono e soci rappresenta: La 

pg3trd ala daleta. 

BBI (oro 8) — Opera: Ernani. 

Salo (ora $) — Opera: Rigoletto 
— Ballo: Le figlie d'in pittore. 

D'Angennes (008) — Si rappre 
‘senta colle; marionetto: Za gian- 
dujcite dell'ra ‘antica. — L’a- 
dinio cd il chraté. 


Da affiltarsi 


x 8. Giov. prossimo 
2004 anche prima 
N. 7 camero al 3° pinto, piazza 
‘oi N. I, recapito ol 1408 


Da. vendere 
Wan latura sui colli di 
iaia di ampio fab» | 
‘bricato que pobialo: dI ettari n 
ceca ta giardino, campi 6 prati. 
“Ditigorsi ‘por Je-condizioni ‘dl nio- 
tao Giteppe Chio, iz Sad 


Da affittare per S. Gioanni 

‘Duo alloggi cal 9° piano uniti 0° 
separati, uno di 3. e l'altro di 6 ca- 
‘mere, con soffitta, legnale 0 cantino. 
° Dotagrossa, N. 18, in fine del vi. 
cal e tatto al'paritaio iii 
tgp ‘all'Albergo 8, Simone. 



































Da vendere 
Porzione & casa in Torino, vil 
‘d’Angennes, composta di 3 grahdi 
botteghe, cantine, magazzeno, cd al- 
Yoggio al 1° piano. 
Piccola cascina con giardino cinto 


‘da mito, d'ilberi Sruttifoi, 
pjella, forio; duc caso! CM ed uni 
‘colonica; stradato d’Orbasiano (di 
‘atànte mera/ora, da, Torino. 


o Bagna de Mero) 
"Ale e Mione, Rio af 


Da vendere 


canne: cun please 
rnogheria, in cappe 
vogo. ‘ale nindameno! (Torino); del 
valore di L: 6,000 circa. 
Recdpito al'afgnor fotalo cavaliere 
‘BONACOSSA, via Sant'Agostino , 1. 
, Torino, 1838 


RE 
"Chi mon vede non orede 
OCCASIONE UNICA 
Tero ribanso del 50 p.0/0 

GAPPELLI di paglia , novità da 
uomo, da donpa 0 da ragazzo, guer- 
RO AGO, dana, det 
AI EI a Fionde, tie 1) 
‘nogolo di Via Nuova. 1978 


È î iuoyo per sole 1, 165, 
»Bigliardo Disgoti ai migiario 
nella corte del Caffè di Londra, vià 
di Po, Torino, 


Fo; 




















Avviso 


È eacanie il posto di Capo-Musica 
della Guardia Narionato_ di ‘orino + 
chi vi nipita/ prosenti i documenti Ai 
Municipio, Ufficio VI, con tutto il 15 
‘file venturo: 

Per maggiori sehiarimenti dirige 
all'Uficio asa Ù 


i AVTISO 
“Esserido cossatà con tutto iligiorno 
25 marzo 1860 1a società finora esì- 

{a tra il (sottoscritto e li Luigi 
Rolla 6 Gioanni Pelufto; por l'eserei- 
zio della profeseiono di. mediatori fa 
gravaglio, ji sottoscritto notifica alla 
ua clientela cho contiana dia molo 
19 stesso! esercizio nei locali iù so- 
ili palazzo Foro Frumentario, Nr 
8/0 sotto il nome 













































Pietro Pelufto: 
Torino, 3 aprile 1569. 


190, DIEFIDAMENTO 
De-Ferraris Gionuni Battista ne- 
poziaito. pristinaio. via S. Palagia, 
dida chiunque possa, aversi intee 
esso, che egli d'oggi iù poi non sarà 
por riconosecro qualunque debito che 
fia pers fare Ta sia propria ‘moglie 
Giulla nata Bertini 


SEME BeCHi 
TA dita STCCARDI ci AN= 
DE EOTFE continva în questi 
nad avere l'esclusivo deposit 
rioomato seme di 8. Paolo, 
niezioato da una Suora Superiore 
di Carità ia Sardegna, 
Tie Semi è af redalto superiore 
af Cartoni originari, como lo attestano 
Hi molti certificati da intoliigenti ba- 
logi. 

Per la vendita è ‘per Vil prodotto 
dirigersi al Toro) mesozio, sull'angolo 
delle vie Borgonuoro © Cirlo Alberto. 


SEME BACHI 


Originario di Jokohama 
(Gtappone) 
via Doragrossa, 6, terreno. 
ib 
































TRATTORIA. | 
DELL'ISOLA D'ARMIDA 


DA AFFITTARE AL FRESENTE: 
Diriera ni Bagni, vi Provvidenza, 
Rn Feb 








INCANTO VOLONTARIO 

di un cospicuo corpo di casa in To: 
pino, per causa di divisione fra 
gli eredi Filippa. 

Nel giorno 22. aprile. prossimo; 
| alto:ore 10 di mattina, in Tori 
‘ nell'uffzio; del notaio. collogiato: Gio: 
| Giacomo Durando, in via di Dora 
| Grossa, N,/40, piano secondo; si pro- 
cederà ‘all'incaito e successivo delibe- 
tamento del corpo di casa situato in 
Terno; sala Va} cea iure 
N. 91, ‘proprio degli eredi Filippa, 
{sul prezzo di Le 1001m, ni patti e 
sdidizioni di cdi chiunque potrà aver 
isiorie nell'uffizio del notaio proce- 
debte; 

Torino, 23 marzo 1809. 

10: Giacomo Daranio not. col 

















Diogheria COSTANZO 


‘Angolo via Basilica e P. Palatina, 


dre (6 figli, già FERRO 


avanti il Cafè di detto nome, Torino 


UNICO ED ANTICO DEPOSITO 


per V'ingrosso e dettaglio delle più conosciute 


ACQUE MINERALI. visceri 


ww ESTERE E 


n Concossione dio Stato pel solo Dei 
alone i montecatini, Qua 
Rinfitaco 60 Ulteo. — Uniko per co 
Tiotiata Aegun e Pamtigite di 
dito D Italio della vera mequa di 








‘hà ta O più in sso all'ora; pre: quella di © 
cha iatianale  Scvincent, $eceni to, Salmo 3 
'untcinzovo, Irccda 

SERE (Enna), Chames Gavoi), Elan, St-Morit 










) Se-Gaimier, Bonnen 
‘628 Piccola fuectirsale presso la 
Portici di Po, N: 57. 











NAZIONALI Pi 


posto in questa Provincia delle rinomate 
tro Regie Fonti, cioè: Tettuccio, Regina, 
nto dell' Amministrazione della più pro 
i Lin-B awehe (Savoia), — Solo per 
‘Courmageur la (Vicioirà), — Non 
resole Renle 

le di 











io Fonti). — Mequa'o Pa» 





(Basses Prréné 
vedova Stretti © figli, Droghieri, 


"Si fanno spedizioni in Provincia e si inviano a grati dietro domanda 


proipetti d'analisi, .. 1 


CITTÀ DI è 


Avviso di sei 








AR4T 


TORINO 


ì 


condo incanto. 


Par la deserzione del primo incanto cla ‘era stabilito pel 3 andanto mese, 


ai patifica che al wyero preciso dopo 
TéRd di aprite; nel civico, palazzo si 
asta, col metodo dii partiti 





“1 meriggio. di mercoledì 14 dello steesà 
procederà ad un nuovo esperimento di 


tati, per l'ibpresa dell’esocuzione del primo 


Aronca di un canale per condurre în Torino le geque del torrente Ceranda, 


secondo il progetto compilato dai ci 





ico ufficio d'arte, il cui importo (esclusa 








Ta bpesa riservata al Municipio per esprogriazioni permanenti, assistenza 
vi cnde o DI0 nl Lo 216,600. .per, lac 
gd Fnprevine) nicole 1 cita Le GORE falla QUEL Tipici tell 


ori a corpo e 19 altre per opere 





dei concorrenti © 





medesima, qualunque sia pec essere 1 zum 
da orto, a tavore gi chi avrà fatto meggiore ribusso d'un tanto, per 


cefito ibi prezzi‘ portati*dai relati 
dello bondizioni contenute sia n 











genere 


‘capitoli ed elenco, sotto. l'osserraten 
o mantova capitoli ganersl © apecai 
; o oligpitosi varuellrmete e osetazorao, us ad 

O ER SI ini i o i 1 rl 


capi: 


968 











SITUAZIONE del Banco di Sconto è di Set in Torino 





A TUTTO IL 31 MARZO \869, 





Attivo 


‘Azioni ritirato duila circolazione in N. (di Capitata 

E IE 

Acionisti por saldo Azioni ‘| 
marzo 


GIO: 0 a 
2A SGNTIO 18 | Danca Nazionale 


(BK N9 | roditori diversi 
(0) 18 


Cassa contanti al 
Portafoglio. 0 depos 
“Anticipazioni sopra deposi 
Valori divora di proprietà È 
Stabili, residuo prezzo ><; .) 0» 
Dock 0 masazzini geverai © : < 


















000 in si 1868 
3,130/410 10 Rec 


Divisione sota n Tquidizione o fallita Testa 187/607 63 | 1mboita di Ricelezza. mobile in contesta: 


Debitorî diversi; . vs vi 1,» 9768189) 90] sione >< 


Slilancio di capitalo/al'91 dicembre 1868 
‘a saldo corito nti © perdite. m 


Iaia ti 





i0ng20 89 
Lo SL OSG,000.A1 | 


PROVINGIA we DI TORINO 
Deputa: ione f#roviaciale 


——_ rt 
AVVISO DI SECONDO INCANTO 


VENDITA DEDLO STABILINENTO TERMALE 
DI PRE-SAINT-DIDIER 

Dallboratà dal Consiglio Provinciatb fn idinaiza ‘8617 setteribio 1960. 

Por maicanzà di ‘oblatori essanido ‘andito/disértà il firtmo ridato stato 
pubblicato con Avviso d'Asta in data del 15. marzo ultimo: 

Si fa noto al pubblico ehe nol giorno di lunedì 12 aprile corrente; allo‘ ore 
11 satimeridiano in Torino, nel Palazzo in Piazza Castello, detto delle, Se 
Iroterié, ove hinno sede gli Uffizi della Provincia, ivi il Sig: Prefetto come 
rcsidozto della Daputazione proce plot di un mito di essa 
dal medesimo delegato, si procederà al ‘secondo Intantb per }a vendita del 
seguito sable di propriotà del dcondario d'Aosta, cioè 

Stabilimento dalnearlo con sorgente ternio-minerale nel lerritario di 
Pré-Saint-Didier pressoll'atitato del Comuie, per il prezso di D. 18,000. 

Iiucanto seguirà éol metodo delle canitete, adserato Te orse presetitté 
dal Regolamento goneralo di contabilità dello Stato. 

i ora logo all'aggidiczione deluiia qualunguo sla il name di 
concorrenti e dalle oiferte, ed in mancanza di oblatori, potrà. dall'Uffziale 
cho prosied all'icanto essero accettata un'ofertà lifata da sottoporsi 
‘alla Deputazione Provinciale, 

‘Per essore nimmessi n far partito all'Asta dovranno i concorrenti a gn- 
anzia dela loro fia, depositare tela Segretaria Prorinciale 0 n denuro 
© in rendita sul Debito pubblico al Portatore, al valor nominalo, Îl decimo 
dl: prezzo d'Asta. 

Tl'pagameuto del prezzo d'acquisto verrà eseguito ta dinquo eguali rato, 
‘prima all'atto della stipulazione dol contratto o'lelaltre quattro dopo la 
scadenza di tn/anno per cisscuna, a partire; dal giorno, dell contratto colla 
corrispardenza degli ltercssi al si per cento. 
































Jia Vendita a iutendorà fatta sott6 l'osservanza delle Gobdizioni stabilite 
nol relativo capitolato stato;come sovra approvato dalla Députazione Pro- 
yiiclule in data 10 marzo il qualo coi documenti "di. corredo è. visibile in 
Rorino nell'uficio provinciale, ed in Aosta in quello della Sotto Prefettura 
in tutte Je ore in cui detti uffisi si trovano ‘aporti‘ 51 pubblico. 

Lo sposo di tutti gli incanti del ‘contratto è delle’ st copie, del dir 
‘di bollo, di registrazione, di embluntento, di trascrizione e di ipoteche , sa- 
ramno/a' carico del compratore. 

‘Torino, addi 3 aprile 566. iz 
FER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
1 Segretario Capo dalla Provincia 
1338 0. BACCALARIO. 


LÀ REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
dà l'appitito, la digestione con buon sonno, forza dii 
nervi, dei polmoni, del sistema mustoloso , alimento 
18quisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


Gli SCHUELETRI del grande ed intre A ML 
‘vido esploratore del Polo Nord John ‘Franklin 
gd tuoi ventotto eompugai periti di fame 
ficcanto n molti sacchi di cioccolatte puro e 
di cacao, sono terribili ed evidenti prove sE 











Î1 cioccolatte puro' non contiene alcun princi-! 
‘nutritivo ‘96 mon vi si aggionge la Reva- 
ta Arabica. Egli è perciò che, per ovviare 
ESTAS quieto e doccia otto 
Ogni indi ioccolatte so 
Cia forme teunco benefica, che n oto sì 





D'incnriranna 
blico la REYALERTA ‘AL'cioocoLaTTE Da 
ubblico: n (Da Barry 6 Comp, di Londra. 


ja kilog. di questo alimenta meglio che fccolacta puro, e perciò 
la een 
o — — IN 
Riotta contro vaglia paio o biglci dele Bian: Rion 
(Coftifnto m. 68,715) 5.© Parigi; ‘11 ‘aprilo 1865, 
Signori a Mila che (ORA econiramnle, Bet flv più nà dige. 
5 


cit 8 Goito, ed ea opprena da nori fa debole © da zine 
RSS pate, spa at PAR osta cale 


‘ed un’ alleffifaza di spirito n cui 
“BL vt Moxrime, 


agua) É1 qttobre 1867, 
% tia 
Sita e Pa guarita da 
dacia ‘mitivo degli insoppor- 
tabili prudori che ella, dle Peio ‘ancora  ‘chliogrammi contro 
2 Pena e, i di Francia. 
"Big tetto di co tr io Paso ia 
ignore. n ‘uma ant to l'uso 
i 
‘vostra preziose Revalenta al ciécolkite, tFascuando ogni-ultro trattamento. 
Nel tàrmine!di alenze settimano, 6 ad cata dei sei /70 abi ho ricuperato 
Paso della liiguis o quello dello braccia o delle ‘gite: rango ora ad of- 
firvono i me ineei ringraziamenti. signi 11 LACAN Pare, 
La Reti Marry ©/0. si vende in 
scatole di fatta. 
Por fare 18 tizze L. ® SO — mA tazza L. 4 BG db azze L. 
Riurey du Barty € €., Torino, via Provvidenzo, 34 e via Oporto, 2. 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazsetta del ‘Popolo , Achino , Vinardi 
Tarso, Mou, Cool, Cerciol, Z, Bonsai, Ant Heron Faccio 
Giustesti, Origlia, Vedova Riguzio, Cugini e Giglielmini , Davide, Vecchies 
apre, Gua, BA: — ‘Alba; Oborti — gl idria,, Garbarino 
italia Bocchiolh_— sti, De GrauiliBipratr Ferfumo © € — Biella, 
Worcelli — Ceva, Socco fratelli — Cuneo, Formbrle , Anilrèini — Chivasso; 
lara — fono, M: iadeti, Mugi, Pagiaedi — Gr © Grogla, — Co: 
io — Dogliani, Le 


ile Monferrato, Gastano, Ronde! dog, Op 

‘Ceva — Fifense, Casoni; Hoberts, Sigadaini > ba ino) Ciecbkldi — Genova, 

Cano Bruzza, Majon, Ieolabella è Verbi — Gfaréno, Pu:chiòtti — Torea, 
tano, Bitaghi, F. Bossi, Zauoni , Manzoni 


‘Sono colla massima riconosonata, 600. 
Gira n. 9,519) dra, provincia a 
ne io a satin 












Cioscolatte 




















Affthier — Intra, Alovisetti 
— Monia, Mazzola — Mondovì-Breo, È: Bertoling, Rossi — Mortara, Boffa 
i, S, Hajardi — Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, 
Li. 'Giordatia — Piacenza, Martelli, Soluri — Pinerolo, Badariotti farm — 
Pavia; Astolfi — Rivarolo, Gallo — Suaa, Brovia; Foréiit — Savona, Uagioi, 
Bascaglin e'Scotti — [Salusso, Ferrero — Saviglicno, S. Calandra — Stresa, 
teglia Ha, Giuseppe Sabbia droghiere — Tortona, Ferr — Valenza, 
fl Vercelli, Farri farm. — Voghera, Oppiszi. 











1500/00) | Conti corrotiti con intorassi 
Sonia interessi o'divorsi n 452,744. 01 


Titorosso è dividtudo da pagarsi pel £° 


Mobiglio 7 "516/000 ‘y|| Bonefizil dal nemestro in corsò ; >» 
Perdita eventuali calcolate nel 
81 dicembre 18681. >» + 








Pasbivo 
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120 FALLIMENTO 
di Alttaglio Giacomo fu Diagio, 
‘malto esile i uno, 

Il tribute ci di Qhaeo fd 
ribunale di commercio con sua sén- 
tenza ‘in data d'oggi ha Rroansea 
i fatto di Miraglio Giacomo. fa 
Biagio, macellaio residente in Cuneo, 
nominando a giodice delegato alla 
procedura il aig. ‘avvocato. Koberi 
Fit pl mori 
‘* Fallgrino Bartolomeo, ambi. di 

udita ce 

Ordiab 'appostatone de sig, 

er ia nomina, del sindaci. del 
Teo Vadunanza dei creditori pel 19 
ARelo pe vinegro li ssumedao 
nell ala Gai congredt i qustò 
Tribune: 

Cuneo, 31 marzo 1869, 

0. Falioni vice can 











SUBASTA 





(8° Pubbl) 
All'udienza ‘del tri 
Pinerolo del 18 maggio prossimo; ata 
na pomeridiano, sulla instania 
sig. Deandrea: Rocco_fu Carlo, resi- 
dento'‘a_ ‘Torre Pellice, avrà ‘Înogo 
l'incanto doi ‘beni di proprietà dello 
Caffaratti Rosalia è, Margarita, mo- 
glio la prima di Paolo Bessono, e la 
‘icconda. moglie di Federico Barbieri, 

residonti in Torino. 

"Tali ‘stabili cono ‘situati. in ‘Porre, 
Pellico e si venderanno, iu "n sol 
lotto al prezzo di L. 5090: consì- 
‘tono in un corpo. di (casa nel con: 
centrico di detto luogo, composto di 
varie camere con cantina. 

Colla sentenza 18 genanio scorso 

















incanto, venne fure dichiarato aperto 
il giudicio di graduazione relativo e 
nominato giudice com \.osso il sig: 
avvocato Gioachino Armandi e man: 
dato.a tutti i creditori di fare le 
loro domando eutro giorni 90. dalla 
notificazione del'bando, il tatto come 
dal medesimo risulta. 
‘Pinerolo, 2% marzo 1809. 
Î178° Garnier sost. Padino. 


12$î NUOVO INCANTO 
* @* Phbbl) 

Sull'instanza, del sîg. Challier Giò. 
Battista di Luigi residente ‘a. Féne: 
strello, si procederà, all'udienza del 
tribunale civile di 'inorolo (delli 8 
prossimo aprile, are una pomeridiana, 
a nuovo feanto degli stabili Silra- 
"descritti, contro. il: Boureot Giovanui 
Battista fu Gioanni residente ‘ad Us: 
neatx già stati deliberati al' suddetto 
Challiee. con. sentenza 10 corrento 
marso, por il prezzo di L. 7i0, al 
‘quale il sig. Earico, Cocorda di Po- 
‘miaretto fece lamento del sesto, 

T'incaito si aprirà sul prezzo 
stato aumentato di L, 80.4 alli 





























i 0 condizioni apparenti del lando 
‘eadente marzo, 
Descrizione degli stabili da esporsi 
a nuovo incanto vili in territorio 
di Usseauz, 
6 fato neo 
‘asiamenti, orto, campi, prat 
olio regioni Pergoyecciio: Macine 
Goto, Derrière les. Sngnes, Clapitro: 





3:98. 

Sulla caso competo lla Rosn.Ma tia 
moglie del debitore. Bonrect drittd 
creatuale di abitaziono per tè. © (di 
ricovero pel suo bestixme, © Ul rie 











Porre in essa Ii frutti la Facsoglira 
dai beni contata o dope enni 
Pinerolo; 90 marso 1809. 


Darbesio p: o. 


# 19/160,025 07 $ featollo 0 sorella! 


inti dh Luigi e Dolii 
rininori in 
orsona della loro! madro cd ani 
È nistratrice legalo Masin Domenica 


005 Si Lin'Niella Belbo: o la. cui. vendito fn 





colla quale venne autorizzato detto | 





Colfine, quotati: di tributo regio 
do gio jul 





1195 SUBASTAZIONE 
(4 Pubbl.) 
Alladicnzn cho terrà allo: ora 9 
nutininridimo del (giorno 7. maggio 
sasso venturo Îl trivumalo; | civiia 
Uro, avrà logo, l'incanto 





















Protto Vedota ili detto Luigi Paglitii 





‘Son sentenza del prolodato trivuvale 
35 novero ultimo, Autorizzata Sul 
un di l'orto Giuseppe fu Lo- 
onto residente ia elsoglio. 
Gli SALO so descritti in bando 
venalo delli; $ cadento. marzo, dal 
| Quato risaltano lo comiioni "della 
Yendita in un goî lotto 0 cho verrà 
intimato, pubblicato 0° notificato 

tormini di legge. 
‘Alb, 29 marzo 1 
Alimasso sost, Gioell. 


‘AVVISO Al CREDITORI 
della fallita ditta ATanitl e Cavaglion 
‘iù corrente ii Mondot), 

10 cancelliero doll tribimale. civile 
{i $ di tribunale commerciale del cht- 
condario di Mondovi, giusta. il pre 
ascritto dall'ordinauza. dol signor giu- 
dico dolegito (avvocato. Basile Ema- 
rielo, omanatà il prio  volgento 
mae, ‘pedissoqua sl sortalo di veri: 
ficaziono dei crediti ‘a norma dello 
articolo (09: del cod. i commercio, 
avvisa tutti i creditori comparai, che 
nol giorno 12 p_v. aprile, ‘ore fl an- 
timeridiatio, serà logo nel giudicio 
di fallimento della sumentovata ditta 
| Moutol è Cavaglion, altra aiunaiea 
| por deliberate sulla formazione! del 

Concordato proposto ‘dalla. Vittoria 

Montel moglie ‘di Boninmibo Cava- 

gliom con fidejussioo del sîg. Tsack 

Cassin di Cunoo; sì invita portano 

aid'interveniivi. 

Avvisa. pure i snddetti erelitori 
| non! comparsi che in dotta, prossima 
| adunanza possono presentare le note 

i rispettivi croditi e@ i titoltin np: 

pogilo por essere rorifiazi 0 poter 

essi prender parto alla. formazione 
dell'anzitto concoridito. 

Restano peranco tutti avvertiti clio 

10568 ordiaoza si sono del 
ati ì signori, pretori di mandamento 
da col dipende ia ispettiva. dimora 
] ner ric 
i 
























































o il giurame;to che do- 
Yono frostard a menta: dell'art. 007 
del suddetto codice di commercio; 
Mondovi, $ marzo 1809. 
886 Not, Filippo Sordi cane. 
TRNG NOTIFICANZA 
Go alto dll'isciore Sedhcio 
seppe dolli 120. scorso marzo; regi 
strato ‘l debito. in Verco 
‘giorno al Ns 47, con L, 1 
tinza di Pasquale Felice 
domiciliato in Asiglino, ammesso al 
benoficio dei poveri con decreto della, 
Cotomissione presso_il. tribunale ci 
vilo e csrrezionile. di, Vatceli delli 
11 scorso novembre; fu a seno da 
l'art. 142 del codice di prog. civ. ni 
tificato alla signora Devillarey Devo 
fina moglio in seconde nozze. d'esso 
Pasquale residente Nizza di mare 
copia di ricorso, conclusioni del Pib- 
oto, del trib 
Veroli I ‘scorso marzo, iot 
decreto; del. sig.; pretore di 
‘Tenda 15 ‘stesso moso, cdn cui sorra 
instanza di dotto Pasquale, chiedente 
autorizzazione, previa la voluta e- 
Splorazione di detta sun moglie Do- 
Willarey; di ritirate ed osigere. dalla 
Cassa Depositi © Prestiti di Parigi il 
capitato dotale di L, 24,405 (ed no 
cessori maturati dal 9'geonaio 186, 
fi depositato, siccome dotalo dalla 










































































importo indennità ‘alla stessa Devi 
| 1aroy accordata. per cessione ad esca 
Società di parte dello stabile dotale 

di Villafranca, contro. reimpiego di 
detto capitale’ nell'aequisto di altret- 
tanta roudita del Debito Pubblico 
{Italiano da intestarsi. ad essa Deril- 
Jariy'6d ‘aninotarsi l'ipoteca. legale, 

si commise prima d'ogni cosa il pi 
| tore del mandamento di Tenda di 
| Rroceder alla personale omporasiono 
casa Devillarey moglie ‘Pasquale, 

ai constatare la verità dell'esposto 
io essa consenta fl chiestosi ritira» 
mento reimpiego dì detto. capitale 
di Li. 29,105, 0. se preferisca ‘ltro 
idonco Impiego del capitalo stesso, 
quale ed'a quali condizioni, non che 
aliccossivo. docroto del pretore di 
Tenda delli 15. scorso marzo, che 
all'efstio della. personalo relativa 
Giplorazione della stessa Devotina 
Devilarey, feed monliione per Ia co- 
nti comparizione. avanti sè 6 nello 
ufficio di pretura in ‘lena pel giorio 
17 p: v. maggio, ore antimeridiane 
È orino, i° aprilo 1569. 


| ‘Gav. avv. Forrarotti Teoneato: 


17320 FALLIMENTO 
| di Virginia Rapetti |. già ‘esercenti 
| na rg Tot ta te 
È donna dal Plone, Ne 18, Gr 
Beasons, aaa 
À 11 tribunale ili commercio di Torino 
{ con sentenza delli 0. marzo. ultimo 
4 scorso hi llarato il fallimento di 
$ detta Virgioin Rapetti, ha ordinato 
4 l'apposizione dei sì sugli effetti 
| mobi li abitazione © di commercio 
| di dotta fallita, ha nominato, sindaco 
emporanco il ig. lrancorco Debere 
nocchi residente în ‘Torino, el ha fisc 
sato la monizione ni creditori di com- 
| parita pella nomina dei sindaci defini: 
titialla presenza del giulice delegato 
sig. Tancredi Schiapparelli alli 19 di 
questo inesé, alle ore 3 pomeridiane, 
in una sala dello stosan tribunale. 
| ‘orino, 2 aprilo 1960, 















































‘Avv: Massarola vioc-cano. 


î Torino, Tip O. Favalo e C, 


